
I popoli indigeni non hanno alcuna intenzione di arrendersi al
capitalismo globale

Per via delle opere di tutela messe in campo per preservare le risorse dalle quali dipende la
loro stessa esistenza, i popoli nativi costituiscono un ingranaggio fondamentale nella
custodia della biodiversità e degli ecosistemi e per contrastare i cambiamenti climatici.
Tuttavia, la ricchezza delle terre in cui vivono fa gola a multinazionali e governi, che
mettono in campo qualsiasi intervento, anche coercitivo, per appropriarsene: è il
meccanismo implicito dell’economia neoliberista, che si nutre di risorse a basso costo e,
perciò, da ottenere a qualsiasi costo. Ben lungi dall’essere rassegn...
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